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Immersi nel mistero di Cristo 

Carissimi, lasciamoci plasmare interiormente dai riti, dai simboli, dai gesti e soprattutto dalla viva 
presenza di Cristo nella liturgia. 

Così Papa Leone, dà inizio ad un ciclo di catechesi del mercoledì, legate alla Costituzione sulla sacra 
liturgia Sacrosanctum Concilium, di cui vi riportiamo parte del discorso. 

Elaborando questa Costituzione, i Padri conciliari hanno voluto non solo intraprendere una riforma dei 
riti, ma condurre la Chiesa a contemplare e ad approfondire quel legame vivo che la costituisce ed 
unisce: il mistero di Cristo. La liturgia, in effetti, tocca il cuore stesso di questo mistero: essa è insieme 
lo spazio, il tempo e il contesto in cui la Chiesa riceve da Cristo la propria stessa vita. Nella liturgia 
infatti, «si attua l’opera della nostra redenzione» (SC, 2). 

Come ha manifestato il triplice rinnovamento – biblico, patristico e liturgico – che ha attraversato la 
Chiesa nel corso del XX secolo, il Mistero in questione non designa una realtà oscura, ma il disegno 
salvifico di Dio, nascosto dall’eternità e rivelato in Cristo, secondo l’affermazione di San Paolo 
(cfr Ef 3,3-6). Ecco, dunque, il Mistero cristiano: l’evento pasquale, vale a dire la passione, la morte, la 
risurrezione e la glorificazione di Cristo, che proprio nella liturgia ci è reso sacramentalmente presente, 
così che ogni volta che partecipiamo all’assemblea riunita «nel suo nome» (Mt 18,20) siamo immersi in 
questo Mistero. 

Cristo stesso è il principio interiore del mistero della Chiesa, popolo santo di Dio, nato dal suo fianco 
trafitto sulla croce. Nella santa liturgia, con la potenza del suo Spirito, Egli continua ad agire. Santifica 
e associa la Chiesa, sua sposa, alla sua offerta al Padre. Esercita il suo sacerdozio assolutamente unico, 
Lui che è presente nella Parola proclamata, nei Sacramenti, nei ministri che celebrano, nella comunità 
radunata e, in sommo grado, nell’Eucaristia (cfr SC, 7). 

Se la liturgia è al servizio del mistero di Cristo, si comprende perché sia stata definita «il culmine verso 
cui tende l’azione della Chiesa e, al tempo stesso, la fonte da cui promana tutta la sua energia» (SC, 10). 
È vero che l’azione della Chiesa non si limita alla sola liturgia, tuttavia ogni sua attività (la predicazione, 
il servizio dei poveri, l’accompagnamento delle realtà umane) converge verso questo «culmine». Nel 
senso inverso, la liturgia sostiene i fedeli immergendoli sempre e di nuovo nella Pasqua del Signore e, 
perciò, attraverso la proclamazione della Parola, la celebrazione dei sacramenti e la preghiera comune, 
essi sono ristorati, incoraggiati e rinnovati nel loro impegno di fede e nella loro missione. In altre parole, 
la partecipazione dei fedeli all’azione liturgica è al tempo stesso «interiore» ed «esteriore». 

Ciò significa pure che essa è chiamata a dispiegarsi concretamente lungo tutta la vita quotidiana, in 
una dinamica etica e spirituale, cosicché la liturgia celebrata si traduce in vita e domanda un’esistenza 
fedele, capace di rendere concreto ciò che è stato vissuto nella celebrazione: è in questo modo che la 
nostra vita diventa «sacrificio vivente, santo e gradito a Dio», realizzando il nostro «culto spirituale» 
(Rm 12,1). 

In questo modo, «la liturgia edifica ogni giorno coloro che sono nella Chiesa come tempio santo nel 
Signore» (SC, 2), e forma una comunità aperta e accogliente verso tutti. Essa è infatti abitata dallo 
Spirito Santo, ci introduce nella vita del Cristo, ci rende suo Corpo e, in tutte le sue dimensioni, 
rappresenta un segno dell’unità di tutto il genere umano in Cristo. Come diceva Papa Francesco, «il 
mondo ancora non lo sa, ma tutti sono stati invitati al banchetto di nozze dell’Agnello (Ap 19,9)» (Lett. 
ap. Desiderio desideravi, 5). 
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• CP Giovedì 4 giugno, 
Adorazione Eucaristica come frutto dell’Anno Giubilare 

SGBB 9.00-9.30  GDL 18.30-19.00 

• Giovedì 4 giugno alle ore 19.30 nel Duomo di Milano si svolgerà 
la Solenne celebrazione del Corpus Domini presieduta dall’Arcivescovo. 

  

All’indomani della festa annuale della comunità, nella quale abbiamo 
ricordato anche il mio 50° di sacerdozio, mi vengono da fare alcune 
considerazioni. 

Per prima cosa un doveroso ringraziamento al parroco don Antonio e ai 
tanti che hanno speso tanto tempo ed energie per la buona riuscita della 
festa. 

È la comunità che fa festa a se stessa! Che sottolinea il suo essere popolo 
radunato dalla Parola e dal Pane Spezzato, che ci fanno Chiesa.  

Ogni tanto, come quest’anno, la festa “inciampa” in celebrazioni che 
tentano di rubare la scena (e ci riescono anche!!), sottolineando la presenza 
nella comunità di persone che hanno avuto uno speciale ruolo nella vita e 
nella crescita della comunità stessa. 

Quest’anno è toccato a me “rubare” un po’ della festa per ringraziare Dio 
con voi per il mio traguardo sacerdotale d’oro. Sono stato volentieri al 
gioco perché mi è sembrato più che giusto che si abbia avuto anche 
l’opportunità di dire: ma quanti anni sono passati, ma questo quanto lo 
abbiamo sopportato!!?? Ma scherzo, perché so benissimo che questa 
giornata di festa è stata una grande manifestazione di affetto sincero: le 
tante strette di mano augurali, lo stare insieme conviviale, i tanti doni che 
ho ricevuto, non solo belli ma soprattutto carichi di significato simbolico. 

E infine, ma non perché meno importante, la celebrazione mattutina 
dell’Eucaristia. Ho visto la chiesa strapiena, i miei confratelli della 
comunità pastorale, alcuni preti amici, i miei collaboratori “storici” che 
hanno sfoderato la loro consueta simpatia e capacità di comunicare 
pensieri belli. 

Grazie ancora a tutti. E buona continuazione del cammino comunitario. 
Dato che continuerò (non so fino a quando, lo sa Dio) ad essere parte del 
“mobilio” di questa comunità, mi riprometto di fare sempre in modo di 
tenere almeno rinnovata la fodera della vecchia poltrona quale sono!!!! 

Don Giuseppe 



CP GIOVANI COPPIE 

Domenica 7 Giugno nel pomeriggio momento comunitario presso 
“Villa Monastero” in Varenna 

CP Over 60 

Venerdì 5 Giugno per ENTRAMBI I GRUPPI 

Ore 12.00  momento di preghiera in chiesa presso SGBB 
Ore 12.30  pranzo comunitario di fine anno 

presso Viale Fulvio Testi 190 

(Iscrizioni presso le segreterie parrocchiali, 15€) 

GDL S. VINCENZO - Prodotti 

Giugno: Tonno e Carne in scatola 

CP - ORARI CELEBRAZIONI ESTIVE 
dal 8 giugno al 6 settembre 

SGBB Feriali (lunedì-venerdì) ore 8.30 
 Vigiliare ore 18.30 

Festivi ore 8.30, 10.00 e 18.30 

   GDL Feriali (lunedì-venerdì) ore 18.00 
 Vigiliare ore 18.00 

Festivi ore 8.30, 10.30 e 18.00 



 


